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TITOLO I 

DENOMINAZIONE -SCOPO- SEDE -DURATA 

Art. 1 - Denominazione 

1.1. In attuazione dell'art. 1 della Legge Regionale 3 aprile 2019, n. 6 e 

dell'a.11. 4 della Legge Regionale 27 dicembre 2021, n. 24, è costituita la 

società per azioni avente denominazione "Azienda Regionale per 

l'Innovazione e gli Acquisti S.p.A.", in breve "ARIA S.p.A.", quale risultante 

dalla fusione per incorporazione di ARCA S.p.A. in Lombardia Informatica 

S.p.A. e dalle successive fusioni per incorporazione in ARIA S.p.A. di

Infrastrutture Lombarde S.p.A. e di Explora S.p.A.

Art. 2 - Sede legale 

2.1. La Società con socio unico ha sede legale nel Comune di Milano 

all'indirizzo risultante dall'apposita iscrizione eseguita presso il Registro delle 

Imprese ai sensi dell'articolo l I l-ter delle disposizioni di attuazione del 

codice civile. 

2.2. La Società può istituire sedi secondarie, succursali e rappresentanze nel 

territorio nazionale, come può sopprimerle. 

Art. 3 - Durata 

3.1. La durata della Società è fissata a tempo indeterminato. 

Art. 4 - Oggetto Sociale 

4.1. La Società opera secondo il modello dell'«in house providing», 

conformemente alle disposizioni dell'ordinamento nazionale e comunitario. In 

pmticolare, oltre 1'80% del fatturato della medesima è realizzato nello 

svolgimento dei compiti ad essa affidati dalla Regione Lombardia. La 
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produzione ulteriore rispetto al suddetto limite di fatturato è consentita solo a "� ,. �-�) 
condizione che la stessa pe1metta di conseguire economie di scala, o al �-t',>: .,-;:- ·� .. ·, * 

/ • • A 

recuperi di efficienza sul complesso dell'attività principale della Società. :?11 ,-�� fr'·t·\?·: ·:,,.�I- c·("-:0 •t- •. ••ii '•· 1l 
I f.l� ,, �'O 

4.2. In relazione alle attività dirette all'attuazione dell'oggetto social Y\lh?. ···/. \•\}tg0 

,·,·<· v'"·. , ,,,, "'r) 

Società è
. 
soggetta ai p�teri

. 
di �irezione, c_oordiname�to e co��ollo da p�t.f/ - ·>-;/�J.( �-ò�.,, 

della Regione Lombardia, di cm al successivo art. 4-bzs, aventi tipo analogo'a�_-,;-·,�(\'è"" 

quelli che la medesima Regione esercita sui propri servizi. 

4.3. La Società, nella sua funzione di entità in house della Regione, ha per 
oggetto sociale il compimento delle seguenti attività: 

a) svolge funzioni di Centrale di Committenza di cui all'art. 1, comma 3, della
Legge Regionale 28 dicembre 2007, n. 33 e degli artt. 37 e 38 D.Lgs. 18
aprile 2016, n. 50, a favore della Regione Lombardia, degli Enti del Sistema
Regionale di cui alla Legge Regionale 27 dicembre 2006, n. 30, degli Enti
Locali e delle altre Pubbliche Amministrazioni aventi sede nel territorio
regionale (di seguito, "Enti"); può inoltre svolgere servizi di supporto a favore
di amministrazioni aggiudicatrici con particolare riferimento al settore dei
contratti pubblici;

b) svolge funzioni di Stazione Unica Appaltante, come previsto dall'art. 1,
comma 3-bis, della Legge Regionale 28 dicembre 2007, n. 33, dall'ait. 13
della Legge 13 agosto 2010, n. 136 e dal D.P.C.M. del 30 giugno 2011 e, in
forza di quanto disposto dall'art. 23 della Legge Regionale 10 agosto 2018, n.
12, anche in relazione all'acquisizione di forniture e servizi informatici e di
connetti vi tà;

c) svolge funzioni di Soggetto Aggregatore secondo quanto previsto dall'art.
1, comma 3-bis della Legge Regionale 28 dicembre 2007, n. 33, dall'art. 9,
comma 1, del Decreto Legge 24 aprile 2014, n. 66, conve1tito con Legge 23
giugno 2014, n. 89, come riconosciuto dalla delibera ANAC n. 58 del 22
luglio 2015;

d) svolge funzioni di coordinamento della pianificazione, programmazione,
gestione e controllo degli approvvigionamenti di lavori, forniture e servizi
destinati agli enti di cui all'allegato Al della Legge Regionale 27 dicembre
2006, n. 30 nonché agli enti di cui all'allegato A2, nei limiti di quanto
previsto dall'ait.1 comma 6-bisl della Legge Regionale 28 dicembre 2007, n.
33 avvalendosi del Tavolo Tecnico degli Appalti di cui all'art. 1, comma 3-ter

della Legge Regionale n. 33/2007 e D.G.R. Lombardia n. X/3440 del 24
aprile 2015;
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e) svolge attività di riqualificazione, gestione, valorizzazione e sviluppo della 1>. 'J" 
�"' ' ,) 

dotazione infr�strntturale de_lla Lombardia e dei beni mobili ed i.nunobili�i:f.'.1/���-:-��-::·"' ) 
questa connessi o strumentali; /I /!d ;,.: . ·1 ,'.- \\�,,\ \.. i 7,:r♦•'f·· �;, '·. 'lì ,.__ � 
t) svolge attività di valorizzazione, gestione, alienazione e manutenzion .�J�f{ 1··<\-.:�;J,,° V /g)
patrimonio immobiliare regionale e di altri enti pubblici e amministrazi'n�i:\-. •� .. :·:;/':_�/�1

·"( � • ,-;r•-".- .r.·�• , 

aggiudicatrici, nel rispetto dei requisiti e delle finalità proprie dei befi{�:�t:'.:,;:,.:i -;_9
pubblici, nonché degli indirizzi strategici di Regione Lombardia, nonché le -

funzioni relative alle ispezioni degli impianti termici, di cui all'art. 21, comma 
3, della Legge Regionale 30 maggio 2017, n. 15; 

g) svolge attività di sviluppo e attuazione delle politiche energetiche regionali
e lo sviluppo dei sistemi catastali riguardanti l'efficienza energetica degli
edifici, con particolare riferimento alla certificazione energetica e il
rendimento energetico degli impianti per la climatizzazione in ambito civile;

h) esercita le funzioni relative ai controlli e all'irrogazione delle sanzioni
riguardanti gli attestati di prestazione energetica degli edifici, di cui all'art. 
27, comma 17-nonies, della Legge Regionale 11 dicembre 2006, n. 24;

i) svolge attività di ricerca, studio, progettazione ed esecuzione di interventi di
rispaimio energetico, nonché predisposizione di strumenti finalizzati alla
riduzione delle emissioni di gas climalteranti previsti da accordi 
internazionali;

j) provvede, sulla base della programmazione regionale degli acquisti e con
riferimento alle esigenze degli Enti di cui alla Legge Regionale 27 dicembre
2006, n. 30, a:

i) stipulare convenzioni di cui all'art. 26 della Legge 23 dicembre
1999, n. 488, in cui le imprese aggiudicatarie si obbligano ad accettare,
sino a concorrenza della quantità massima stabilita da ciascuna
convenzione, ai prezzi ed alle altre condizioni ivi previsti, ordinativi di
fornitura emessi dagli Enti;

ii) aggiudicare e stipulare appalti di forniture, servizi e lavori destinati
ad uno o più Enti;

iii) aggiudicare e stipulare accordi quadro ai sensi dell'art. 54 del
Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50, e istituire sistemi dinamici
di acquisto ai sensi dell'art. 55 del D.Lgs. n. 50/2016, destinati agli
Enti; 
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i) l

iv) aggiudicare e stipulare contratti relativi a servizi di ricerca e
✓

::;;;:' 
0 

sviluppo, concessioni di servizi, nonché ogni altra procedura, ·,v:fo./···:-:.:-:��> ,!-

incluse quelle per �ialogo te�n�co e dial�go com�etitivo, o strum ,df��,J}:,�-T._�:�W':S.
-; 

contrattuale per gh approvv1g10nament1, anche m forma aggre tét'.f• --r · .. ,,. ·,\\-\1-jor-\ #- � Ì ... . :,.� r) 

degli Enti; .:-,\ \:'!, ,'.· ,,···-..\ ('.i..� 1.-�
-� .. t> t ... ., ��- ,(.§., 

k) contribuisce alla promozione ed allo sviluppo degli appalti p�� ..,
commerciali, secondo le linee di indirizzo regionali;

1) promuove lo sviluppo del green public procurement m Lombardia, m
stretto raccordo con le competenti direzioni regionali;

m) garantisce il monitoraggio dei livelli qualitativi delle forniture, servizi e
lavori relativamente alle procedure di gara aggregate direttamente gestite;

n) gestisce e sviluppa la piattaforma regionale per l'e-Procurement, l'elenco
fornitori telematico regionale ai sensi delle vigenti disposizioni normative e
gli altri strumenti innovativi di acquisto;

o) promuove l'utilizzo della piattaforma regionale di e-Procurement da parte
degli Enti anche attraverso il supporto, la consulenza e la formazione
sull'utilizzo della piattaforma stessa e degli strumenti innovativi di acquisto;

p) promuove la diffusione dell'e-Procurement fra gli operatori economici che
partecipano alle procedure di gara ad evidenza pubblica indette dagli Enti,
anche attraverso:

i) l'istituzione di Protocolli di intesa con associazioni di categoria,
come strumenti di coordinamento;

ii) la formazione degli operatori economici sull'utilizzo degli
strumenti di e-Procurement;

q) organizza eventi e workshop ai fini della promozione dell'attività di ARIA
nonché partecipa ad eventi, congressi, convegni, anche all'estero, ai fini di
approfondimento ed aggiornamento sulle tematiche connesse all'oggetto
sociale;

r) assicura inoltre agli Enti:

i) la consulenza in termini di supporto tecnico-organizzativo per lo
svolgimento di procedure di gara o attività e progetti correlati;

ii) la formazione sulle tematiche connesse agli acquisti della
Pubblica Amministrazione;
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,,,:;::;;;-s) contribuisce all'attuazione delle strategie regionali in materia di acquisti, ✓-:-.;,',;_- :�:- -:, � promuo�endo altr�sì lo sviluppo di iniziati_ve. sinerg!che int�rregion,)?;_.;,;'.:\. '<'s nell'ambito del "Sistema a rete" delle Centrali d1 Acqmsto e dei Sogg }/df.�...,· l.,/�;.:·v \};\ A ogregatori • 7c. l :J.:·, • , : ,; ! 1:;) e ' \ \ , , .. , ,. . / ì q· 
.,.. • 1- ,, 

. -� \-.� •• • • ,· .• j--,"/ t) garantisce stretto coordinamento e relazione con l'Autorità Nazionale Ant� •1.' :
>
> :_·;it�---,�::'yCon-uzione (ANAC), e con gli osservatori di spesa nazionali e regionali; • '..;.'._.f/ .... 

u) assicura lo sviluppo e la gestione del Sistema Informatico Regionale (SIR),fornisce alla Regione Lombardia il supporto strategico per l'analisi,l'elaborazione e l'utilizzo del patrimonio informativo regionale, individuainnovative soluzioni nell'ambito delle tecnologie dell'informazione e delletelecomunicazioni, cura la diffusione sul territorio di nuove soluzioniinformatiche, eroga servizi di gestione in linea con i livelli di servizio definitidalla Regione, e garantisce l'erogazione di servizi infrastrutturali.
In particolare: in relazione alla lettera p) 
v) assicura la fornitura di servizi e prestazioni informatiche, nonché ogniattività a tali servizi connessa, contemplati dai piani e progetti approvati dallaRegione Lombardia, compresa la formazione, sia direttamente sia incooperazione e/o in accordo con altri enti, associazioni ed organizzazioni perla formazione avanzata e continua, e così anche ai fini degli inerentiriconoscimenti di legge;
w) svolge le seguenti funzioni:

i) la creazione e la conduzione di progetti per l'introduzione e l'utilizzodella tecnologia dell'informazione e della comunicazione (ICT) nellaRegione Lombardia, compresa l'individuazione delle tecniche digestione più adatte al raggiungimento degli obiettivi di servizioindicati dalla Regione stessa, in un quadro di costi/beneficicontrollabile;
ii) l'individuazione di nuove tecnologie finalizzate a migliorare i processioperativi dell'amministrazione regionale i quali, attraverso larazionalizzazione e semplificazione amministrativa del sistema, creinovalore ai servizi per il cittadino e le imprese, valorizzando gliinvestimenti già effettuati, relativi ai sistemi ed ai sottosistemi giàpresenti, nonché valutando gli impegni ed i ritorni di quelli daeffettuare;
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_,,••.::C -....... 

/ ,..a• .. \ --: x) prom�ov� _l'�tilizz? dell� �iattaforme � servizi digitali_ di �egionf}·��- • _. <-i\Lombardia, 1v1 mclus1 quelh mfrastrutturah, da parte degli Enti au9{#/ :, .. ,:i . .: .· .\�,\
attraverso il supporto, la consulenza e la formazione sull'utilizzo delle stess�t:( �;•![,' •• ---' '-:.,.--_ i,tf :�;'

\ \ ., t •. _.,., h. j" 
·-.i •:t 'i�· ',-:. -:, y) promuove la diffusione delle piattaforme e dei servizi digitali di Regio i ·i_(�:·�: � ;�;.f��..,

Lombardia fra gli operatori economici, le associazioni di categoria o portatori ,..,ìi,;.�Tt"ci ,-è':'d'interesse coinvolti nei processi di semplificazione e trasformazione digitale 
del ten-itorio in attuazione alle strategie di Regione Lombardia, anche
attraverso:

i) l'istituzione di Protocolli di intesa con associazioni di categoria,
come strumenti di coordinamento;

ii) la formazione degli operatori economici sull'utilizzo delle
piattaforme e dei servizi digitali;

z) promuove e valorizza il ten-itorio lombardo e le sue destinazioni turistiche,
in collegamento e relazione con tutti gli attori operanti sul territorio stesso,
anche attraverso la realizzazione, lo sviluppo e la distribuzione di prodotti e
servizi turistici;
aa) promuove eventi, siti web e attività turistiche;
bb) organizza convegni, forum, conferenze, seminari e workshop, sra
nazionali che internazionali, in materia di sviluppo e attrattività del territorio e
di promozione turistica;
cc) progetta, promuove e realizza manifestazioni, eventi ed altre iniziative di
comunicazione, utili a valorizzare l'immagine e il ruolo di Regione
Lombardia, in ambito regionale, nazionale e internazionale, e la specificità e
attrattività del territorio lombardo;
dd) svolge attività connesse con lo sviluppo deile offerte turistiche e delle
iniziative strumentali al I attrazione territoriale, come per esempio le analisi di
benchmark, la mappatura delle offerte, l'analisi della domanda e delle
dinamiche di contesto, la definizione degli strumenti per lo sviluppo,
l'identificazione degli elementi principali di attrattività del territorio;
ee) sviluppa le offerte turistiche e la definizione degli strumenti com1ess1,
anche favorendo l'integrazione tra gli operatori della filiera estesa;
ff) esegue attività di identificazione della domanda turistica e delle istanze cui
può rivolgersi lo sviluppo dell'attrattività territoriale, svolgendo, per esempio,
la profilazione dei turisti;
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gg) sviluppa strumenti tecnologici idonei a favorire e incrementare)�·'\_ 
fruibilità dei servizi turistici e la promozione delle iniziative di attrattivit4,-d�( ··.i·····�·. •. • -!�\· · I .•• •• . ·,·. , f'\ terntono; 1 :: {. _;; .:;/, :•---:�\ )' ig 

' .. ,;f j, -1 ,:�.t�i i--r-: 
hh) sviluppa accordi di commercializzazione per il miglioramento,:.:i··(?r�·, �.::-�•�:m • i...,.

l'incremento di efficienza nella diffusione dei pacchetti turistici e del'kf ... :;,_�-.':
4

,'t!>--1
-ò 

--..; lf} !0 
iniziative volte a intensificare l 'attrattività del territorio; 

ii) presta servizi di consulenza e di assistenza tecnica volti a sostenere e
favorire la domanda e l'offerta turistica del territorio lombardo;

jj) esegue ogni attività concernente l'ideazione, lo studio, la realizzazione, la 
gestione, la promozione di servizi informativi o di banche dati connesse con le 
attività sopra descritte; 

kk) svolge attività di formazione e di servizi relativi al turismo; 

11) presta consulenze e servizi volti al miglioramento della qualità dei servizi
culturali e turistici esistenti e alla creazione di nuovi servizi;

mm) svolge attività editoriali a supporto del conseguimento degli obiettivi di
cui ai punti precedenti;

nn) supporta e promuove l'attività di navigazione turistica quale strumento di 
valorizzazione del sistema di navigazione turistica fluviale e lacustre del 
ten-itorio lombardo. 

4.4. La Società, nello svolgimento delle proprie attività, fornisce consulenza e 
suppo1to alla Regione Lombardia e agli Enti del sistema regionale per il 
rispetto di tutte le normative di settore connesse ai moli, compiti e 
responsabilità di cui al presente articolo 4, ivi incluse quelle inerenti alla 
tutela dei dati personali per le informazioni trattate anche in via automatica, il 
codice dell'amministrazione digitale e relativi collegati, nonché a quanto 
disposto dall'Agenzia per l'Italia digitale (AGID) o sue emanazioni, ovvero 
altri enti preposti alla digitalizzazione della pubblica amministrazione. 

4.5. La Società opera per la razionalizzazione ed il miglioramento del 
controllo e governo della spesa regionale, attraverso le funzioni ed i compiti 
di cui ai punti precedenti che consentono di creare un ciclo integrato di analisi 
e miglioramento continuo sulla base di tutti i dati raccolti dalle diverse fonti 
informative gestite, supportando dunque la Regione Lombardia nella 
definizione delle strategie di razionalizzazione e di adozione di nuovi modelli 
di acquisizione e governo della spesa. 
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4.6. La società si costituisce per volontà di Regione Lombardia quale Polo-�:.__�­
Tecnico Organizzativo degli Enti regionali e più in generale degli enti lo 1':>' · ;·• ·•,.' ,,, \ . •  re ,.,, �·-•·• 

•, ,.. 

del tenitorio, operando al fine di favorire l'interconnessione fra gli stess',jy{_j?}\: ·._.:,:
..,
:.VJ .

coerenza con gli indirizzi nazionali di AGID, ove applicabili, ovvero di altii�.'.? ,-1 '·;, :��.-\-
1
ì8) 

\\'' 1 , ,,,., 
enti preposti alla digitalizzazione della pubblica amministrazione. \-:� -,;!i>:·' ,.:.\< /-"!;J

, �,..," .. ... ., .... ,, '� . ·l 

4. 7. La società, in coerenza con le proprie finalità istituzionali, ��-".:-;}:�S:P
adempimento dei mandati di Regione Lombardia promuove, realizza e
valorizza, se del caso anche all'estero, le soluzioni, i servizi, le esperienze e le
competenze sviluppate.

4.8. Per l'attuazione delle proprie attività istituzionali, la società può accedere
a contributi o fondi di finanziamento di autorità nazionali ed europee,
ricorrendo a tal fine alle fonne di collaborazione e partnership che risultino
necessarie e compatibili con l'istituto dell'in-house providing disciplìnato
dell'ordinamento comunitario e nazionale.

4.9. La società gestisce e manutiene per conto di Regione Lombardia un
significativo patrimonio informativo, quale asse! per lo sviluppo di politiche
regionali e dell'economia del tenitorio. Conformemente alle normative
vigenti, può mettere a disposizione il medesimo di soggetti, anche privati, di
volta in volta individuati ed indicati dalla Regione Lombardia secondo
logiche e modalità da definirsi per gli specifici casi.

4.10. La Società può compiere tutte le operazioni commerciali, industriali,
immobiliari, mobiliari e finanziarie - ivi compresa la concessione di garanzie
reali e/o personali, rilasciate nell'interesse dell'Azienda per obbligazioni sia
proprie che di terzi, - che saranno ritenute utili dagli amministratori per il
conseguimento dell'oggetto sociale. Sono tassativamente escluse da tali
attività la raccolta del risparmio tra il pubblico, l'esercizio del credito, le
operazioni rientranti nell'ambito dell'attività bancaria e degli intermediari
mobiliari, e le attività finanziarie riservate.

4.11. La Società può anche assumere partecipazioni in altre Società od
imprese, aventi oggetto analogo o affine o connesso, nel rispetto della
normativa vigente.

4.12. La Società, per il raggiungimento del proprio oggetto sociale e per Io
svolgimento di attività contemplate nei piani e nei programmi approvati dalla
Regione Lombardia, potrà:

i) fornire il supporto tecnico-scientifico alle strutture regionali
nell'elaborazione dei documenti di programmazione energetica, nella
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predisposizione ed attuazione delle connesse misure di intervento, . �-::-'.i: 1� �: 
esercitando le relative funzioni tecnico-amministrative legate sia dÌ-,.: ·:· � . · . ·-- -1\ 
tema dell 'effic_ienza ener�etica d�gli. edifi�i e d:gli im�ianti s�a -l�\.f�: � ·•- :'·· :. 1)�1' raccolta e gestione delle mformaz1om per 11 momtoragg10 del s1stdma·t • . . .. :· ,,,� � f 0 

\ ·I,· • • t, '• ! ·• • • I -,, energetico regionale· \' • ·, -:••' •, - .:., ; :;;· 
' 

�
(

•.,· (_ .-'1.;/ .r.y/ ;,./.. , u�'1�: .,..�--O/ 
I ,. :--.. ·:·;:;•'\13/' 

ii) promuovere le attività di informazione, orientamento, �@..�
qualificazione e divulgazione presso operatori, pubblici e privati, della
cultura e della prassi per il risparmio e l'efficienza energetica e lo
sviluppo delle fonti rinnovabili, incentivandone l'adozione nelle
strategie di mercato come in quelle di investimento.

Art. 4-bis - Esercizio del controllo analogo ad opera della Regione 

Lombardia 

4bis.1. In attuazione dei principi dell'ordinamento nazionale e comunitario, il 
socio unico Regione Lombardia esercita sulla Società un controllo analogo a 
quello esercitato sui propri servizi, sotto forma di controllo sugli organi e 
influenza detenninante sia sugli obiettivi strategici della Società che sulle sue 
decisioni significative, in conformità a quanto previsto dall'art. 5, c. I, lett. a), 
del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, e dagli artt. 2, c. 1, lett. c) e 16 del D.Lgs. 19 
agosto 2016, n. 175. 

4bis.2. Il controllo analogo sulla Società è esercitato dagli uffici della Regione 
Lombardia sugli atti, con le forme e nelle modalità previste dalla D.G.R. 4 
maggio 2017, n. 6546 e dalla D.G.R. 24 novembre 2011, n. 2524, ivi incluse 
le conispondenti modificazioni e integrazioni, nonché secondo l'oggetto, le 
fo1me e le modalità comunque fissate dagli ulteriori provvedimenti di 
indirizzo emanati dalla Regione in tema, aventi carattere generale o 
particolare. 

4bis.3. Il controllo analogo della Regione ha natura sia "preventiva" sugli atti 
di indirizzo e programmazione della Società, che "concomitante" 
ali' attuazione dell'oggetto sociale e "successiva" rispetto agli atti della 
Società, e si esplica in particolare nei seguenti ambiti: 

a) controllo societario;

b) controllo economico-finanziario;

c) controllo strategico;

d) controllo amministrativo;

e) controllo di gestione;
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:f) controllo contrattuale. 
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4bis.4. La Regione Lombardia ha �iritto �i . a�quis�re . dall orga\ �/ ){�. /t-.. ; ·:.·:�:\i\';)
amministrativo e dalla Società tutte le mformaz1om, 1 dati e 1 docume��\) _,: Ì"··,f .(�� .l�I
ritenuti necessari o semplicemente funzionali all'esercizio del controlro-s .:; ;.� _,•.,..-v ;.// 
analogo, e all'attuazione delle sue prerogative di socio unico. 

\�� 
4bis.5. Nel perseguimento dello scopo sociale, la Società è vincolata ad 
operare nel rispetto dei criteri di esercizio del controllo analogo fissati dalla 
presente disposizione, e in conf01mità alle indicazioni provenienti dalla 
Regione Lombardia. 

4his.6. Eventuali modificazioni e/o integrazioni ai provvedimenti regionali in 
materia di controllo analogo modificheranno e integreranno automaticamente 
le forme di esercizio del medesimo nei rapp01ii tra la Regione e la Società, 
senza necessità di specifico recepimento ad opera del presente statuto. 

TITOLO II 

CAPITALE SOCIALE - FINANZIAMENTI SOCI 

Art. 5. - Capitale Sociale 

5.1. II capitale sociale è fissato in Euro 25.000.000,00 (venticinquemilioni 
virgola zero zero), suddiviso in n. 25.000.000 (venticinquemilioni) di azioni 
del valore nominale di Euro 1,00 (uno virgola zero zero) cadauna. Le azioni 
sono rappresentate da certificati azionari disciplinati dalla legge. 

La partecipazione azionaria della Regione Lombardia, perdurando le 
condizioni di legge, non potrà essere inferiore al 100% del capitale sociale, in 
considerazione delle finalità pubbliche della Società e delle disposizioni di 
legge interne, nonché delle Direttive dell'Unione Europea e relative 
interpretazioni. 

5.2. II capitale potrà essere aumentato a pagamento (mediante nuovi 
conferimenti in denaro o in natura) o a titolo gratuito (mediante passaggio a 
capitale di riserve o altri fondi disponibili) in forza di deliberazione 
dell'Assemblea straordinaria dei soci salvo quanto previsto al successivo 
punto 5.3. 

5.3. L'Assemblea, con apposita delibera adottata in sede straordinaria, potrà 
attribuire all'Amministratore Unico o al Consiglio di Amministrazione, 
mediante oppo1iuna modifica statutaria, la facoltà di aumentare in una o più 
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v�lt� il capit�le sino ad t� �ont�e determin�to e p�r il periodo mass_imo /�t��q i 

d1 cmque anm dalla data d1 dehberaz1one. La delibera di aumento del cap1talr,:'.;'.r .. -�· ': r � 
assunta dall'organo amministrativo in esecuzione di detta delega dovfA' �r.J ·: : : •• '.; ·., &
risultare da verbale redatto da Notaio. I J\1 �} :0:! '-? .�t(); jg

• ·; ', ) ' ... ,•V. o J 
\ �\ ·:-�. ·•. :... 

• .. �� 'i • .! I � 
5.4. II capitale sociale potrà essere ridotto nei casi e con le modalità di legg�t., ::.,_" ,.i.,7 ;/v (/]
mediante deliberazione dell'Assemblea straordinaria dei soci. ::_:�t� /& 
Art. 6 - Conferimenti e finanziamenti 

6.1. II socio unico potrà eseguire, su richiesta dell'organo amministrativo ed
in conformità alle vigenti disposizioni di carattere fiscale, versamenti in conto
capitale ovvero finanziamenti sia fruttiferi che infruttiferi, che non
costituiscano raccolta di risparmio tra il pubblico ai sensi delle norme di legge
in materia bancaria e creditizia.
6.2. In caso di versamenti in conto capitale, le relative somme potranno essere
utilizzate per la copertura di eventuali perdite ovvero trasferite a diretto
aumento del capitale di qualunque importo, e ciò previa conforme delibera
assembleare.

TITOLO Hl 

ORGANI SOCIALI 

Art. 7 - Organi societari 

Sono organi della Società:
a) l'Assemblea;
b) l'Amministratore Unico o il Consiglio d'Amministrazione;
c) il Collegio Sindacale;
d) il Revisore legale dei conti.

ASSEMBLEA 

Art. 8 - Assemblea della Società 

8.1. L'Assemblea è ordinaria o straordinaria ai sensi di legge. Delibera sulle
materie ad essa riservate dalla legge e dal presente Statuto. Per la validità
della costituzione dell'Assemblea, sia in sede ordinaria sia in sede
straordinaria, tanto in prima quanto in seconda convocazione e, come pure per
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la validità delle relative deliberazioni, si applicano le maggioranze costitutive J•--�--�,-..,_, ,,. ,, ··•,C 
e deliberative previste dalla legge. fy·· i�--�_-=::·;.:_.· ·\.-h I '-1 • • • 1 '.,_, 

8.2. L'Assemblea è convocata dal(' Amminisfratore Unico o dal Consiglio cfi j(,· -�_/ \�•-/?,'
Amministrazi�ne ogni qu�lvolta lo ritenga op�ortu_n�, ovver�, c_onformemen:f �--.) ::.? .. / .:_:'!f: j�J 
a quanto previsto daJJ'artJcolo 2367 del codice c1v1le su nchiesta del socio-. ;,1. ·,, '··: _ •• �-;,,· /;y

\ :.> • . .. ·--�1;,1.-;- /2·è-· 
presso la sede sociale, ovvero in altro luogo, purché nell'ambito del -�t-�S:� 0·., ,-ò';/ 

� 
UlllCO 

territorio nazionale. 

8.3. L'Assemblea è convocata con avviso trasmesso con lettera raccomandata 
ovvero con qualsiasi altro mezzo idoneo a fornire la prova dell'avvenuto 
ricevimento almeno otto giorni prima di quello fissato per l'assemblea, fatto 
pervenire al socio tmico al domicilio risultante dal libro dei soci ed ai 
componenti degli organi elettivi (nel caso di convocazione a mezzo fax, posta 
elettronica o altri mezzi similari, l'avviso deve essere spedito al numero di fax, 
all'indirizzo di posta elettronica o allo specifico recapito che siano stati 
espressamente comunicati dal socio e che risultino espressamente dal libro dei 
soci). 

8.4. Nell'avviso di convocazione devono essere indicati il giorno, l'ora ed il 
luogo dell'adunanza, nonché l'elenco delle materie da trattare. Nell'avviso di 
convocazione potrà essere prevista una data ulteriore dì seconda convocazione 
nei tem1ini e formalità dì cui all'art. 2369 del codice civile per il caso in cui 
nell'adunanza prevista in prima convocazione, l'assemblea non risultasse 
legalmente costituita; nell'avviso potranno essere previste ulteriori 
convocazioni per le quali valgono i medesimi quorum costitutivi e deliberativi 
previsti per l'assemblea di seconda convocazione. 

8.5. In mancanza di formale convocazione, l'assemblea si reputa regolarmente 
costituita in fonna totalitaria quando è rappresentato l'intero capitale sociale e 
ad essa pai1ecipa l'Amministratore Unico o la maggioranza dei componenti 
del Consiglio di Amministrazione e la maggioranza dei componenti del 
Collegio Sindacale. Tuttavia, in tale ipotesi, ciascuno dei partecipanti può 
opporsi alla discussione degli argomenti sui quali non si ritenga 
sufficientemente informato. 

8.6. Nell'ipotesi di cui al precedente punto 8.5, dovrà essere data tempestiva 
comunicazione delle deliberazioni assunte ai componenti del Consiglio di 
Amministrazione e del Collegio Sindacale non presentì. 

8.7. L'Assemblea ordinaria deve essere convocata almeno una volta all'anno 
entro 120 ( centoventi) giorni dalla chiusura dell'esercizio sociale od entro il 
maggior termine di 180 ( centottanta) giorni nel caso la società sia tenuta alla 
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redazione del bilancio consolidato o quando lo richiedono particolari esigenze .,, j:"'T:.�---,
� relative alla struttura ed all'oggetto della Società. In questi cas·

.fl
>· ·,.; .,''·, .":· / ·:·-,;t 

l'Amministratore Unico o il Consiglio di Amministrazione segnalano ne tef, .. l:;�:�/t::,, ;-\.\: \:�'
) relazione prevista dall'articolo 2428 del codice civile le ragioni de ,I�� t;.,\},-<i �-� /� 

dilazione. ·-
�

·-::\">;,v .,:.· ... -:-;,l /.
y

'��,•. 1�;,-; -� .,. P'� 't) 
.... ___ .-,� Art. 9 - Presidenza dell'Assemblea ��7 

9.1. L'Assemblea è presieduta dall'Amministratore Unico o dal Presidente del 
Consiglio di Amministrazione, se nominato, o, in caso di sua assenza o 
impedimento dal componente del Consiglio di Amministrazione più anziano 
d'età. Nell'ulteriore ipotesi di assenza o impedimento dei predetti, l'Assemblea 
è presieduta da altra persona designata dall'Assemblea medesima. 

9.2. Nell'ipotesi di Assemblea tenuta con mezzi di telecomunicazione, la 
presidenza è assunta in conformità con quanto precede se i soggetti ivi 
indicati sono presenti nel luogo di convocazione; in caso contrario la 
presidenza è assunta dalla persona eletta dagli intervenuti. 

9.3. Spetta al Presidente dell'Assemblea verificarne la regolare costituzione, 
accertare il diritto di intervento e di voto dei soci e constatare la regolarità 
delle deleghe, dirigere e regolare la discussione e lo svolgimento dei lavori 
assembleari, stabilire le modalità delle votazioni e proclamare i relativi 
risultati. 

9.4. L'assemblea, su proposta del Presidente, nomina a maggioranza dei 
presenti, un Segretario, anche non socio; la nomina del Segretario non è 
necessaria quando il verbale dell'assemblea è redatto da un Notaio. 

Art. 10 - Intervento in Assemblea 

10.1. Può intervenire all'Assemblea, perdurando le condizioni di cui al 
precedente punto 5.1, il socio Regione Lombardia nell'osservanza dei principi 
che regolano la legittimazione all'intervento in assemblea; il socio può farsi 
rappresentare con delega scritta da altra persona, nei modi e nei limiti di cui 
all'articolo 2372 del Codice Civile. 

10.2. Per quanto qui non previsto, all'intervento in Assemblea si applicano le 
altre disposizioni di legge. 

10.3 È possibile tenere le riunioni dell'Assemblea, sia ordinaria che 
straordinaria, con interventi dislocati in più luoghi, contigui o distanti, 
audio/video collegati, e ciò alle seguenti condizioni, di cui dovrà essere dato 
atto nei relativi verbali: 

14 



di I .l 

a) che siano presenti nello stesso luogo il Presidente dell'Assemblea e ·�,i �-•o
il segretario della riunione, che provvederanno alla formazione ,�_}>· .;:�-�-.:· ,1.. 

o,; ,,. .
..
...... :,' · .... - �� 

sottoscrizione del verbale; 

,�ì. �j�(': � \ ... ; ,_\;:) 
r') >-·.V\ & __ .. •,_,..� •• • \- te ..

b) che sia consentito al Presidente dell'Assemblea di accert· ri �;:: 'l, .. {,:1{f� • _1� 

l'identità e la legittimazione degli intervenuti, regolare lo svolgime1.1t�1�}: ·, ;:_;-;/J.:;'° ·/s1

/ 
.:,;--..: .,.. . . _,.,� -dell'adunanza, constatare e proclamare i risultati della votazione; .:�;·310•'\�

c) che sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire
adeguatamente gli eventi assembleari oggetto di verbalizzazione;

d) che sia consentito agli intervenuti di partecipare alla discussione e
alla votazione simultanea sugli argomenti all'ordine del giorno, nonché
di visionare, ricevere o trasmettere documenti;

e) che siano indicati nell'avviso di convocazione (salvo che si tratti di
assemblea totalitaria) i luoghi audio/video collegati a cura della
società, nei quali gli intervenuti potranno affluire, dovendosi ritenere
svolta la riunione nel luogo ove saranno presenti il presidente ed il
soggetto verbalizzante; dovranno inoltre essere predisposti tanti fogli
presenze quanti sono i luoghi audio/video collegati in cui si tiene la
riunione.

Art. 11 - Deliberazioni assembleari 

11.1. Le deliberazioni dell'assemblea devono constatare da verbale sottoscritto 
dal Presidente dell'Assemblea e dal segretario o dal notaio, se richiesto dalla 
legge. 

Art. 12 - Competenze dell'AssembJea 

12.1. L'assemblea ordinaria delibera nelle materie previste dalla legge ed in 
particolare: 

a) approva il bilancio;

b) delibera in merito alla nomina e revoca dei componenti dell'organo
amministrativo designato dal socio unico ai sensi dell'ru.1icolo 2449 del
codice civile e dell'articolo 13 del presente Statuto, determinru.1do il
compenso spettante ali' Amministratore Unico o ai componenti del
Consiglio di Amministrazione;

c) nomina e revoca il Presidente;
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d) delibera in merito alla nomina del Collegio Sindacale, , .. _;:.�\�',_ � determinandone il compenso; 
;<:./ .... - .::·�·->

-.

:.· 
,._••; ...J�" - • • • ,. \'1' e) delibera l'attribuzione dell'incarico relativo alla revisione legale d l, {.f-�.,•�> ·:::·. \i lg)\ ·,·i' 1 ' •. • �.-,.,: I conti, determinandone il compenso; \·•· 'i:; •• ',-. ·\:, lr.3/-,,
r! \ , __ ,,A· (.-,:,' •;� "> • ,-:-•• d,:./.�� 

--:_v ;;---·:.'." \'Ò 1/ f) delibera sulla responsabilità degli amministratori e dei sindaci;
g) delibera sugli altri oggetti attribuiti dalla legge alla competenzadell'Assemblea.

12.2. L'assemblea straordinaria delibera: 
a) sulle modificazioni del presente Statuto, salvo quanto previsto alpunto 15.6;
b) su ogni altra materia espressamente attribuita dalla legge e dalpresente Statuto alla sua competenza.

AMMINISTRAZIONE E CONTROLLO 

Art. 13 - Organo Amministrativo 

13.1. La Società è amministrata, di norma, da un Amministratore Unico o, ricorrendone i presupposti in base alla normativa tempo per tempo vigente, da un Consiglio di Amministrazione, composto da 3 o 5 consiglieri nominati dall'Assemblea, che dura in carica per il periodo fissato dalla deliberazione assembleare di nomina, sino a un massimo di tre esercizi. 
13.2. Perdurando le condizioni di cui al precedente punto 5 .1., l'Amministratore Unico o i membri del Consiglio di Amministrazione sono nominati, ai sensi dell'art. 2449 del codice civile, nonché revocati, a norma della stessa disposizione, anche nell'ipotesi di perdita dei requisiti di cui al punto 14.1, su designazione dei competenti organi del socio Regione Lombardia, con successiva formalizzazione assembleare da parte della Società, in modo tale che, tra l'altro, vengano rispettati i criteri stabiliti dalla Legge 12 luglio 2011, n. 120. 
13.3. Perdurando le condizioni di cui al precedente punto 5.1., il compenso dell'Amministratore Unico e dei membri del Consiglio di Amministrazione èdeterminato dall'Assemblea della società su indicazione dei competenti organi del socio Regione Lombardia e nel rispetto dei limiti previsti dalla normativa nazionale e regionale. È comunque fatto divieto di corrispondere gettoni di presenza o premi di risultato deliberati dopo lo svolgimento dell'attività, nonché trattamenti di fine mandato ai componenti dell'organo amministrativo. 
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13.4. L'Amministratore Unico ed i membri del Consiglio di Amministrazione ,..,,;-:'..:5-�t�.i:1�� 

durano in carica per il periodo stabilito alla loro nomina e, comunque, per no s-; ',:._.!"-:_.) �',;;'
.;..
\ 

oltre tre esercizi e sono rieleggibili, come indicato all'articolo 13.1. IL�( (,Ìr'\ '_:...,: ,_;,:; _ ,�\�\) 
cessazione dell'organo amministrativo per scadenza del termine del mand�W\:::: >,,. -�· <,./� •• /0 

� •.S, I ., , ,1, /,"'' 
ha effetto alla data dell'Assemblea convocata per l'approvazione del bilancrv:<-.t'',; :·.,,._:f: ,•:;,;I
relativo all'ultimo esercizio della loro carica, fatto salvo in ogni caso quanto',(�v���-:ç.fao/' ,_ ,. l (I..,/" 
previsto dal D.L. 16 maggio 1994, n. 293, ai sensi dell'art. 11, comma 15, del ----� 

D.Lgs. 19 agosto 2016, n. 175.

13.5. Se nel corso dell'esercizio vengono a mancare, per qualsiasi causa, uno o 
più amministratori, si provvederà alla loro sostituzione ai sensi dell'articolo 
2386 del codice civile, nel rispetto della disciplina che garantisce l'equilibrio 
tra i generi, sulla base di designazione del relativo candidato da parte del 
socio unico. Peraltro, qualora per dimissioni od altre cause cessi la 
maggioranza degli amministratori, l'intero Consiglio di Amministrazione si 
intenderà cessato e si procederà d'urgenza secondo quanto previsto dal punto 
13.6. 

13.6. Se vengono a cessare l'Amministratore Unico o tutti gli 
amministratori, 1 'Assemblea per la nomina del nuovo organo amministrativo 
deve essere convocata d'urgenza dal Collegio Sindacale, che può compiere 
nel frattempo gli atti di ordinaria amministrazione. 

13. 7. La cessazione degli amministratori dal proprio ufficio per qualsiasi
causa deve essere iscritta entro 30 (trenta) giorni nel Registro delle Imprese a
cura del Collegio Sindacale.

Art. 14 - Requisiti componenti organo amministrativo 

14.1. Non possono essere nominati alla carica di Amministratore Unico o di 
componenti del Consiglio di Amministrazione ( e se nominati decadono) 
coloro che versino nelle situazioni di ineleggibilità o di decadenza previste 
dall'articolo 2382 del Codice Civile o da altre disposizioni normative 
applicabili ovvero non siano in possesso dei requisiti di onorabilità, 
professionalità, autonomia e/o indipendenza eventualmente previsti dalle 
disposizioni normative applicabili. 

Art. 15 - Competenze dell'Amministratore Unico o del Consiglio di 
Amministrazione 

15.1. All'Amministratore Unico o al Consiglio di Amministrazione, se 
nominato, spettano tutti i poteri per l'amministrazione ordinaria e straordinaria 
della società, con facoltà di compiere tutti gli atti ritenuti opportuni per il 
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conseguimento delroggetto sociale, esclusi soltanto gH_ atti che la legge e�-�presente Statuto nservano all'Assemblea. L' Amm1mstratore Umco o (ft.Y: f.�✓-'._· .. :;: ... \.'?;:;\Consiglio di Amministrazione, se nominato, si avvalgono di un Dire\· te (:f •. -·.:, r \ •• :. =.\· 1�;, )g I
\ , i r .._ '. ✓• •·• J Generale 1\ ·,:,,_ , �-• • •. , :!_·,,, J-,.,•

.��.: '"'· .... ;, .: .... •-'-. .i�
':'

/!;; 
,� ' ( .a=-·f ;,..

.r

.? -"--è:·
15.2. II Consiglio di Amministrazione, se nominato, qualora non vi abbia -,�-ç\

-.1 

provveduto l'Assemblea, elegge fra i suoi componenti il Presidente che è responsabile dell'organizzazione dei lavori del Consiglio di Amministrazione e ne garantisce il funzionamento; in caso di sua assenza o impedimento i compiti del Presidente sono svolti dal componente del Consiglio di Amministrazione più anziano d'età. 
15.3. Il Consiglio di Amministrazione può delegare le proprie attribuzioni ad un solo Amministratore, salva l'attribuzione di deleghe al Presidente, ove preventivamente autorizzata dall'Assemblea. 
15.4. In caso di rilascio di deleghe, il Consiglio di Amministrazione, ferme le inderogabili disposizioni di legge, vigila sull'andamento della gestione nonché sull'attività del Direttore Generale e, sulla base delle informazioni ricevute, valuta l'adeguatezza dell'assetto organizzativo, amministrativo e contabile della società. 
15.5. L'Amministratore Unico o il Consiglio di Amministrazione promuovono l'adozione di un Codice Etico che regolamenti l'attività della Società e dei dipendenti e collaboratori e, in concorso con il Collegio Sindacale, ne verificano periodicamente lo stato di attuazione ed applicazione. 
15.6. L'organo amministrativo può assumere deliberazioni concernenti: 

a. l'istituzione o la soppressione di sedi secondarie;
b. la riduzione del capitale sociale in caso di recesso di soci;
c. l'adeguamento dello Statuto a disposizioni normative;
d. il trasferimento della sede sociale nell'ambito del territmionazionale;
e. la nomina, su designazione del socio Regione Lombardia, e larevoca del Direttore Generale sentito il parere del socio RegioneLombardia;
f. l'assunzione ed il licenziamento dei dirigenti
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15. 7. Il socio unico Regione Lombardia esercita sulla Società un controllo �: 
analogo a quello esercitato sui propri organi, controllando direttamenç{)..,.>·�-:::··� _::·.�·<· •;,-
1 'attività della Società, conformemente a quanto stabilito dal precedente art.�' \�'.}, • ·.: -:�;\

· f �i :-�! .. : .' •0 .\. r hj'bzs. \ .:� �:::. '\ .. • /( r� 
\ •·•• \ \:.� ",, • I'�• • � - • /;.;: 

Art. 16 - Riunioni del Consiglio di Amministrazione �>�S-... < fi�-: .,(,��/ 
,., ------i"t' ;..' 

16.1. II Consiglio di Amministrazione, se nominato, si raduna nel luogo • ''!2�p 
indicato nell'avviso di convocazione tutte le volte che lo giudichi necessario il 
Presidente o, in sua assenza o impedimento, il componente del Consiglio di 
Amministrazione più anziano d'età, o quando ne sia fatta richiesta scritta da 
un terzo dei suoi componenti o del Collegio Sindacale. 

16.2. L'avviso di convocazione deve contenere l'indicazione dell'elenco delle 
materie su cui deliberare, del giorno, dell'ora e del luogo della seduta. Nel 
fissare le materie all'ordine del giorno il Presidente del Consiglio di 
Amministrazione inserisce quegli argomenti che siano eventualmente richiesti 
dai componenti del Consiglio di Amministrazione. 

La convocazione è fatta dal Presidente o da chi ne fa le veci con lettera 
raccomandata, telegramma, telex o telefax, o anche mediante posta 
elettronica, da spedirsi almeno tre giorni prima della riunione o, nei casi di 
urgenza, almeno un giorno prima. Della convocazione viene data notizia entro 
gli stessi termini ai componenti del Collegio Sindacale. Alle riunioni del 
Consiglio di Amministrazione assiste altresì di norma il Direttore Generale, se 
nominato. 

16.3. È ammessa la possibilità che le adunanze del Consiglio di 
Amministrazione si tengano per teleconferenza o videoconferenza, purché di 
ciò venga data notizia nell'avviso di convocazione, e a condizione che tutti i 
partecipanti possano essere identificati e sia loro consentito di seguire la 
discussione, di intervenire in tempo reale alla trattazione degli argomenti 
affrontati e di partecipare alla votazione, nel pieno rispetto della riservatezza 
degli argomenti trattati, e che sia consentito al soggetto verbalizzante di 
percepire adeguatamente gli eventi oggetto di verbalizzazione. Verificandosi 
tali presupposti, il Consiglio di Amministrazione si considera tenuto nel luogo 
in cui si trova il Presidente della riunione, dove deve pure trovarsi il 
Segretario, onde consentire la stesura e la sottoscrizione del verbale sul 
relativo libro. 

16.4. Per la validità delle riunioni del Consiglio di Amministrazione è 
richiesta la presenza della maggioranza degli Amministratori in carica. In 
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assenza di convocazione formale è necessaria la presenza della totalità deglv:���-:-- • _·, ,-_, 
Amministratori in carica e dei componenti del Collegio Sindacale. /;.-:/ .,; . - • • \. \ 

t, .. :', i'.-:::' � !,.:. \ :: 
16.5. Le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta dei presenti; in c·. i� v· :;: : .: .• )1; : j; Ì
di parità prevale il voto di chi presiede la riunione. Il voto non può essere dafR\(·/'"'·\\·��j�·
per rappresentanza. �\-� :-' ,,:·=��
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/4�
::i 

•ai,.-.�--✓\.
l,o

--q 

1::> IC 

16.6. Le deliberazioni dell'organo amministrativo risultano da processi verbali
che, trascritti su apposito libro tenuto a norma di legge, vengono finnati dal
Presidente della seduta e dal Segretario.
16. 7. Le copie dei verbali fanno piena fede se sottoscritte dal Presidente o da
chi ne fa le veci e controfirmate dal Segretario.
Art. 17 - Rappresentanza della Società

17.1. La rappresentanza legale della società, di fronte ai terzi e in giudizio, e
la firma sociale spettano all'Amministratore Unico o al Presidente del
Consiglio di Amministrazione; in caso di sua assenza o impedimento, al
componente del Consiglio di Amministrazione più anziano d'età. È esclusa la
nomina di un vice Presidente del Consiglio di Amministrazione, e -
comtmque - al componente del Consiglio di Amministrazione più anziano dietà non sono attribuiti, per i casi di sostituzione del Presidente, di cui sopra,
compensi aggiuntivi.
Fermo restando quanto precede, la rappresentanza legale della società di
fronte ai terzi e in giudizio e la firma sociale spettano altresì, al Consigliere ed
al Direttore Generale nelle materie a loro delegate e nei limiti delle deleghe
ricevute dal Consiglio di Amministrazione, fermi restando - per quanto tempo
per tempo vigenti - i limiti, anche operativi, all'attribuzione di competenze ai
consiglieri legati alla amministrazione pubblica da un rapporto di dipendenza.
Art. 18 - Collegio Sindacale 

18.1. Il Collegio Sindacale vigila sull'osservanza della legge e dello Statuto,
sul rispetto dei principi di corretta amministrazione ed in pa1iicolare
sull'adeguatezza dell'assetto organizzativo, amministrativo e contabile
adottato dalla Società e sul suo concreto funzionamento, sulla base delle
norme di legge e delle disposizioni applicabili alla Società, tempo per tempo
vigenti.
18.2. Perdurando le condizioni di cui al precedente punto 5.1., il socio
Regione Lombardia, a mezzo dei competenti suoi organi, e comunque con
successiva formalizzazione dell'assemblea della società, designa, ai sensi
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dell'articolo 2449 del codice civile, il Collegio Sindacale costituito da 3 (tre) .,<"1�l;i"·: ·-...
Sindaci effettivi e 2 (due) supplenti; tra i sindaci effettivi è designato A)�,-��:-----:·-,·:· .. �

{
� 

Pr�side�te; tutti i_ sinda_ci devono esser� i_scritti nel registro dei revisori legf\l( _.i{·<_,--�--�·-\.\�-)
·��

I smdac1 durano 111 canea _per tre ese�ClZI _e scado_no alla data dell' �s�eml:\l�� tf.:. !.r _ç _�,;,;\ / :}convocata per l'approvaz10ne del b1lanc10 relativo al terzo eserc1z10 det@>\'1.'' •. �;:} /.;} 
carica, e sono sempre rieleggibili. ·-�:�--�·.:�$.,.,,,F:��

18.3. Alla nomina e alla sostituzione dei componenti del Collegio Sindacale si
provvede in modo tale che il genere meno rappresentato raggiunga almeno il
numero minimo previsto dalla nonnativa pro tempore vigente, con
arrotondamento, in caso di numero frazionario, all'unità superiore.

18.4. Non possono essere eletti alla carica di Sindaco e, se eletti, decadono
dall'ufficio, coloro che si trovano nelle situazioni di cui all'articolo 2399 del
codice civile. Non possono, inoltre, essere nominati Sindaci coloro che
rivestano la stessa carica in più di due ulteriori collegi. Perdurando le
condizioni di cui al precedente punto 5.1., i sindaci non devono comunque
essere legati alla Regione Lombardia da un rapporto di lavoro o da un
rapporto continuativo di consulenza o di prestazione d'opera retribuita ovvero
da altri rapporti di natura patrimoniale che ne compromettano l'indipendenza.

18.5. In caso di cessazione dei sindaci la sostituzione avviene nel rispetto
della normativa che garantisce l'equilibrio tra i generi. Qualora per effetto di
tali sostituzioni non risulti rispettato l'equilibrio tra i generi, il Consiglio di
Amministrazione dovrà al più presto convocare l'assemblea ai sensi
dell'articolo 2401, comma 1, secondo periodo, del codice civile.

18.6. Il Collegio Sindacale si riunisce almeno ogni novanta giorni. Esso è
validamente costituito con la presenza della maggioranza dei Sindaci e
delibera con il voto favorevole della maggioranza assoluta dei presenti.

18. 7. È ammessa la possibilità che le riunioni del Collegio Sindacale s1
tengano per videoconferenza e/o teleconferenza, a condizione che tutti i
sindaci che vi partecipano possano essere identificati e che sia loro consentito
di intervenire in tempo reale alla trattazione degli argomenti affrontati, nonché
di ricevere, trasmettere e visionare documenti. Verificandosi questi requisiti,
il Collegio Sindacale si considera riunito nel luogo di convocazione del
collegio, ove deve essere presente almeno un sindaco.

18.8. I sindaci devono assistere alle adunanze del Consiglio di
Amministrazione e alle assemblee. I sindaci che non assistono senza
giustificato motivo alle assemblee o, durante un esercizio sociale, a due
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adunanze consecutive 
dall'ufficio. 

del Consiglio di Amministrazione, decadono ��,,. �-.:;-::Ì'-.. 

.·- }>· .�: -�:;· :-::·,t1··/ � �r·-...· • \,i.. 
(,:J '",,-,, "'·,.""• ._ .. \;y 

Art. 19 - Revisione legale dei conti 
;'•-; $ ;!

t

" ; ·�.:._\� .. �� ;'2 1 .. , , •• ·--· ·-,.-. "ì .... ,lt,j 
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19.1. L'Assemblea ordinaria deve affidare la revisione legale dei conti ad�!:�:� .. • ... ,:_;:f. ,/4';/
revisore legale o ad una società di revisione legale avente i requisiti di legge.��--���--
L'Assemblea, nel conferire l'incarico al soggetto incaricato della revisione
legale dei conti, deve anche determinarne il corrispettivo.

19.2. Il soggetto incaricato della revisione legale dei conti, anche mediante 
scambi di informazioni con il Collegio Sindacale: 

a) verifica nel corso dell'esercizio sociale, con periodicità almeno
trimestrale, la regolare tenuta della contabilità sociale e la corretta
rilevazione nelle scritture contabili dei fatti di gestione;

b) verifica se il bilancio di esercizio e, ove redatto, il bilancio
consolidato, coITispondono alle risultanze delle scritture contabili e
degli acce11amenti eseguiti e se sono conformi alle norme che li
disciplinano;

c) esprime, con apposita relazione, un giudizio sul bilancio d'esercizio e
sul bilancio consolidato, ove redatto.

d) svolge ogni altra mansione al medesimo affidata dalla legge.

19.3. L'attività di revisione legale dei conti è annotata in un apposito libro
conservato presso la sede sociale. 

19.4. L'incarico ha la durata di tre eserc1z1, con scadenza alla data 
dell'Assemblea convocata per l'approvazione del bilancio relativo al terzo 
esercizio dell'incarico. 

TITOLO IV 

DIRETTORE GENERALE 

Art. 20 - Direttore Generale 

20.1. Il Direttore Generale, perdurando le condizioni di cui al precedente 
punto 5.1, è designato dalla Giunta regionale e nominato con successivo atto 
fonnale dall'Amministratore Unico o dal Consiglio di Amministrazione, che 
ne determina contestualmente la durata in carica, il compenso e i poteri; viene 
scelto tra persone che rispettino requisiti di onorabilità, professionalità ed 
autonomia. 
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20.2. Il Direttore Generale deve possedere requisiti dì professionalità ed � 0,:/i�•:2,:;, 
esperienza adeguati alla gestione di organizzazioni complesse, maturati • _�/:, -�. './ ... :: Ys�• 
ruoli ?i:·igenzial� ap�cali in_ Pubbli_c�� Amministrazioni, società. o altri e��(}'r\�;-{�. � • ;.( .))� 
pubblici o pnvat1. Tah reqms1t1 dovranno essere stati matur�h\ t::' ! ,, . • .. �.'..:J, •1 ; o
preferibilmente, _n�l�'ambi�o dell'ii�ovazione_ te_c�ologica_ e di_ processo, rt?J� \r/: .. :·:._/·\�/4}/
campo dell'acqms1210ne d1 progetti complessi d1 mgegnena e m quello deu'�: ... ����✓-�·�Y 
contrattualistica pubblica. �� 
20.3. Il Direttore Generale è responsabile della gestione tecnico-operativa 
della Società, e risponde delle risorse affidate. Può altresì assumere la 
qualifica di datore di lavoro e di Titolare del trattamento dei dati personali. 
Esercita i poteri che l'organo anuninistrativo gli affida in sede di nomina, 
nonché quelli derivanti dai regolamenti societari. 

20.4. Il Direttore Generale riferisce periodicamente della propria attività e 
risponde degli obiettivi assegnati dall'organo amministrativo. Il Direttore 
Generale assiste di norma alle riunioni del Consiglio di Amministrazione, se 
nominato, al quale riferisce periodicamente della propria attività e a cui 
risponde degli obiettivi assegnati. 

20.5. Il Direttore Generale risponde dell'attuazione dì tutto quanto 
l'Amministratore Unico o il Consiglio di Amministrazione ritenga di 
affidargli. Il trattamento economico accessorio del Direttore Generale è 
regolato da quanto disposto dalla vigente normativa. 

20.6. Non può essere nominato Direttore Generale colui che si trovi nelle 
situazioni di cui al precedente punto 14. l; il difetto dei requisiti determina la 
decadenza dalla carica. Essa è dichiarata dall Amministratore Unico o dal 
Consiglio di Amministrazione entro trenta giorni dalla conoscenza della causa 
di decadenza. Le [·unzioni del Direttore Generale sono incompatibili con 
l'esercizio di qualunque altro impiego, commercio, industria o professione, 
salva l'autorizzazione a tale esercizio da parte dell'Amministratore Unico o 
del Consiglio di Amministrazione. Al Direttore Generale è altresì inibita ogni 
attività che confligga con l'interesse della Società. 

TITOLO V 

BILANCIO ED UTILI 

Art. 21 - Bilanncio ed informativa sociale

2L1. L'esercizio sociale si chiude al 31 dicembre di ogni anno. 
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21.2. Al termine di ogni eserc1z10, l'organo amministrativo provvede alla -<�::·· ;: : --,
redazione del Bilancio e della Nota Integrativa, secondo quanto previsto neg!i:'-<> • .- _ .. � :. _ \
articoli 2423 e seguenti del codice civile. /. . ··-··. • • ··'.,=-:\

• • • � ••, 
,' • • ,.; l 

.. !\" .:. , ... \
1 

L�' 
Art. 22 - Ripartizione degli utili , · \;, :. ·-:<· !:' J; • ... ··.: .'. ;�-;,
22.1. Dagli utili netti risultanti dal bilancio deve essere dedotta una somm/.�i--�;/2:!!:.;i(·•ii'
non inferiore al 5% ( cinque per cento) da destinare alla riserva legale finché --��
questa non abbia raggiunto il quinto del capitale sociale.
22.2. La deliberazione sulla distribuzione degli utili è adottata dall'Assemblea
ordinaria. Possono essere distribuiti esclusivamente gli utili realmente
conseguiti e risultanti dal bilancio regolarmente approvato, fatta deduzione
della quota destinata alla riserva legale. Se si verifica una perdita del capitale
sociale, non può farsi luogo a distribuzione degli utili fino a che il capitale
non sia reintegrato o ridotto in misura corrispondente.

TITOLO VI 

SCIOGLIMENTO - LIQUIDAZIONE - DISPOSIZIONI GENERALI 

Art. 23 - Scioglimento 

23.1. Allo scioglimento ed alla liquidazione della Società si applicano tutte le
disposizioni di cui al Titolo V, Capo VIII del Libro V del Codice Civile.
Art. 24 - Disposizioni generali 

24.1. È fatto divieto di costituire organi diversi da quelli previsti dalle norme
generali in tema di società.
24.2. Per quanto non previsto nel presente Statuto valgono le norme del
codice civile, delle leggi speciali e regionali in materia di società per azioni.
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